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uffizio fatto questione di persone. Altronde mi pa-
reva rispettabile, anche una ragione di coerenza. 

La Camera può giudicare se io errai prima e 
dopo; e se non accetterà le mie osservazioni, io mi 
rassegnerò e rispetterò il suo giudizio. Ma io non 
posso a meno di dimostrare alla Camera la mia 
coerenza. 

A me pareva che le elezioni di questi impiegati 
fossero fatte sempre sub conditione, cioè se c'è o 
non c'è il posto per loro. Quando il posto c'è, si-
gnori aprite le porte, non potete chiuderle. Se poi 
v'è la incompatibilità, allora chiudetele a due bat-
tenti. Qaanto a me dunque, me ne rimetterò com-
pletamente alla Camera : ho detto le mie ragioni, 
unicamente per difendere la mia teoria, la stessa 
con la quale ho difesa un'altra elezione. Se la Ca-
mera crederà diversamente, la Camera certamente 
è sopra di me e sopra di tutti ; io rispetterò la de-
cisione, e non verrò più un altro giorno a sostenere 
questo principio. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della 
Giunta delle elezioni, che sono per l'annullamento 
della elezione del professore Simone Corleo. 

SALARIS. Propongo la convalidazione. 
PRESIDENTE. Voti contro. Chi approva queste con-

clusioni è pregato di alzarsi. 
(Dopo prova e controprova la Camera approva.) 
In conseguenza dichiaro vacante il collegio di 

Calatafimi. 

PROPOSTA DEL DEPUTATO MANCA SULL'ORDINE 
DEL GIORNO. 

MARANCA. Domando di parlare sull'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. (Rumori) 
Prego gli onorevoli deputati di far silenzio, per-

chè possa udire che cosa vuole l'onorevole Maranea. 
MARANCA. L'altro giorno doveva essere svolta la 

proposta di legge d'iniziativa parlamentare, pre-
sentata "dall'onorevole Melchiorre da me e da altri 
deputati. Non fu svolta per l'assenza dall'Aula del 
presidente del Consiglio e fu incaricato l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici di fargli una preghiera 
affettuosa da parte dell'onorevole Melchiorre, per-
chè fosse venuto qui questa mattina per assistere 
allo svolgimento di questa proposta. 

Siccome è urgente che sia svolto, io pregherei 
l'onorevole ministro dell'istruzione di voler rap-
presentare il presidente del Consiglio, sperando che 
egli abbia quella facoltà che credeva di non avere 
il ministro dei lavori pubblici, quando appunto l'o-
norevole Melchiorre lo pregava ieri di assistere allo 

svolgimento della proposta medesima. Si tratta della 
presa in considerazione di una proposta per soccor-
rere i danneggiati dal terremoto negli Abruzzi e 
dalla frana di Castelfrentano. Se la Camera potesse 
subito prendere questa proposta in considerazione, 
adempiute le altre formalità, potrebbe questo soc-
corso giungere in tempo e non come il soccorso di 
Pisa. 

Prego quindi che lo svolgimento di quella propo-
sta abbia luogo oggi stesso. 

PRESIDENTE. L'onorevole Maranea ricorda come 
ieri fosse letta uua proposta di legge presentata 
dall'onorevole Melchiorre, da lui e da altri per ve-
nire in soccorso dei danneggiati dal terremoto degli 
Abruzzi. Ricorda pure come ieri fosse pregato il 
ministro dei lavori pubblici di avvisare il presi-
dente del Consiglio assente, di trovarsi presente 
quest'oggi per assistere allo svolgimento di quel di-
segno di legge ; egli chiede all'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica se possa assumersi la re-
sponsabilità di accettare che sia presa in conside-
razione questa proposta di legge. 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. L'onorevole 
Maranea comprenderà perfettamente che io qui 
solo senza i miei colleghi, non posso assumere que-
sta responsabilità, sebbene sia nobilissimo l'intendi-
mento suo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ma-
ranca. 

MARANCA. Non si tratta d'altro che della presa in 
considerazione pel momento, (Rumori) e mi pare 
che dalla Camera si conceda sempre. Quindi po-
trebbe benissimo il ministro della pubblica istru-
zione rappresentare il presidente del Consiglio. 
(Rumori) Se neppur questo può ottenersi, allora 
io tornerei a pregare affettuosamente, come vuole 
l'onorevole Melchiorre, il ministro della pubblica 
istruzione, perchè dica al presidente del Consìglio 
che quanto prima possa, voglia intervenire alla Ca-
mera, e così renda certamente un gran favore a 
noi altri, che abbiamo tanto a cuore la sorte di quei 
poveri cittadini. 

PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Melchiorre. 

MELCHIORRE. Io comprendo bene che in assenza del 
presidente del Consiglio e del ministro delle fi-
nanze non si possa svolgere questo disegno di 
legge ; ma siccome non ha avuto sorte felice il 
primo messaggio, di cui ebbe incarico l'onorevole 
Baccarini nella tornata di ieri (Ilarità), prego di 
un secondo messaggio l'onorevole Baccelli. Forse 
l'eloquenza dell'onorevole Baccelli vincerà quella 
del primo messaggero (Ilarità), e speriamo così di 
avere un ministro che possa rispondere a nome del 


